
 

 

 

 

 

 

REGOLAMENTO INTERNO  



 

 

REGOLAMENTO INTERNO 

art. 1 

La Strada del Vino a DOC Castel del Monte, per semplicità di esposizione 

successivamente nominata Strada, è stata riconosciuta con Deliberazione Dirigenziale 

della Regione Puglia nr. 500/AGR del 3 settembre 1999. 

La Strada è gestita dal “Comitato di Gestione della Strada del Vino a DOC Castel 

del Monte”, successivamente nominato Comitato, costituito con atto pubblico a rogito 

del notaio Capozza di Corato del 28 ottobre 1999, ed è disciplinata dallo Statuto, dal 

Disciplinare della Strada e dal presente Regolamento interno, ai sensi della normativa 

sulla disciplina delle strade del vino e segnatamente della Legge 27 luglio 1999 n. 268, 

nonché degli obblighi e delle prescrizioni recate dalla scheda tecnica della misura 

4.3.2 del POP-Puglia 94-99 e di quelle indicate nel Bando per la presentazione delle 

domande di riconoscimento della  Strada pubblicate nel BURP n. 4 del 14 gennaio 

1999. 

art. 2 

Al Comitato è garantito l’accesso a tutti i soggetti, compresi nelle seguenti tre 

categorie, interessati alle attività specificate nello Statuto allegato all’atto costitutivo 

del Comitato, i quali intendono operare per l’attuazione di queste attività e siano in 

possesso dei requisiti di qualità indicate nel Disciplinare della Strada. 

Le tre categorie degli associati al Comitato sono i Componenti Istituzionali, i 

Membri e gli Aderenti. 

I Componenti Istituzionali sono le Amministrazioni Comunali, le Associazioni 

dei produttori vitivinicoli, i Consorzi per la Tutela e la Valorizzazione dei vini DOC, le 

Amministrazioni Provinciali, le Camere di Commercio, le Aziende Provinciali del 

Turismo, le Comunità Montane, le Organizzazioni Professionali Agricole. 

I Membri sono le Cantine Cooperative e Stabilimenti vinicoli, le Aziende 

vitivinicole singole o associate, le Enoteche, i Musei del vino o etnografici o della civiltà 

contadina, le Aziende agrituristiche, le Aziende agricole specializzate in produzioni 

tipiche. 

Gli Aderenti sono le Infrastrutture di interesse artistico, culturali e 

paesaggistico, le Infrastrutture turistiche, le Imprese di servizio, le Strutture ricettive, i 

Punti di ristoro e le Imprese Artigiane. 

Le sedi operative di questi soggetti devono essere ubicate nel territorio costituito 

dalla zona di produzione del vino a denominazione di origine controllata Castel del 

Monte definita e delimitata nel disciplinare approvato con DM del 14 marzo 1997 e 

dalla zona di produzione del vino a denominazione di origine controllata Moscato di 



 

 

Trani e delimitata nel disciplinare approvato con DPR dell’11 settembre 1974. 

art. 3  

L’ammissione al Comitato, in qualità di Associato, avviene su delibera del 

Consiglio di Amministrazione in base ad una domanda presentata dai soggetti 

interessati, intestata al Presidente del Consiglio di Amministrazione  del Comitato, ed 

indirizzata alla sede operativa del Comitato. 

Alla domanda dovrà essere allegata: 

- la visura camerale ; 

- la delibera di adesione al Comitato da parte dell’Organo competente con 

l’indicazione dei poteri di firma nel caso di Ente o Società; 

- l’elenco dei soci e lo Statuto dell’Organismo richiedente l’ammissione al 

Comitato con l’impegno di adeguare le norme contenute alle indicazioni 

fornite dal Consiglio di Amministrazione del Comitato, onde ottenere il 

migliore coordinamento con le finalità e l’organizzazione del Comitato; 

- la dichiarazione di presa visione accettazione dello Statuto, del disciplinare 

e del Regolamento interno del Comitato; 

- la dichiarazione di consentire al Comitato e ad Enti di categoria cui il 

Comitato aderisce, nonché a soggetti affidatari di dati inerenti 

l’amministrazione del Comitato a fini gestionali, il trattamento dei dati 

personali ed aziendali relativi allo svolgimento della propria attività 

economica ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 per fini contabili, 

amministrativi, statistici, di comunicazione e diffusione anche in ambito 

internazionale per informazioni commerciali, pubblicitarie e di ricerche di 

mercato; 

- l’impegno a versare, entro trenta giorni dalla data di comunicazione 

dell0accettazione della domanda di ammissione al Comitato, la quota 

fissa, la quota annuale e gli eventuali contributi stabiliti dal Consiglio di 

Amministrazione. 

art. 4 

Il Consiglio di Amministrazione delibera, per la richiesta di ammissione, entro 

due mesi dalla presentazione della domanda ed il mancato accoglimento potrà essere 

impugnato avanti il Collegio Arbitrale con le modalità ed i termini indicati negli articoli 

31 e 32 dello Statuto. 

L’ammissione al Comitato impegna l’associato per un triennio dalla data di 

iscrizione. Il suo impegno si intenderà tacitamente rinnovato per un uguale periodo di 

tempo se non invierà al Comitato il proprio recesso, con lettera raccomandata, sei 

mesi prima della scadenza di ciascun periodo. 



 

 

L’associato che non potesse partecipare direttamente all’attività sociale del 

Comitato può farsi rappresentare, anche in forma continuativa, da persona di sua 

fiducia munita di delega scritta ma ciascun rappresentante non potrà rappresentare 

più di due Associati. 

La delega deve essere inviata al Comitato, intestata al Presidente del Consiglio 

di Amministrazione ed indirizzata alla sede legale del Comitato. Nella delega dovranno 

essere indicate le generalità dell’Associato e del delegato, i rapporti esistenti fra i 

soggetti ed il periodo di durata della delega. Il delegato può partecipare a tutti gli effetti 

all’attività sociale del Comitato e far parte dei relativi Organi ed in tal caso la delega 

deve essere preventivamente accettata dal Consiglio di Amministrazione ed avere la 

decorrenza dalla data di accettazione. 

art. 5 

L’associato appartenente alla categoria di Componenti Istituzionali, di  cui al 

precedente articolo 2, ha l’obbligo del versamento di: 

- una quota fissa di partecipazione al Comitato, da versare una sola volta all’atto 

della sua ammissione, nella misura di € 1.000,00.- (euro mille e zero centesimi). 

Questa quota è versata a fondo perduto. È intrasferibile, ad eccezione dei 

trasferimenti a causa di morte. In ogni caso non ha diritto di rivalutazione come 

non accede diritto alcuno sul patrimonio del Comitato; 

- una quota annuale di € 500,00.- (euro cinquecento e zero centesimi). Questa 

quota solo per i Comuni viene determinata sulla base di € 0,10 (centesimi 10) per 

abitante, per le Amministrazioni Provinciali, le Aziende Provinciali del Turismo e 

le Comunità Montane è di € 2.000,00.- (euro duemila e zero centesimi) ed infine 

per le Camere di Commercio è stabilita in € 5.000,00 (euro cinquemila e zero 

centesimi); 

- eventuali contributi straordinari a carico di ciascun associato o della categoria di 

appartenenza di cui al precedente articolo 2, che potranno essere deliberati dal 

Consiglio  di Amministrazione e ratificati dall’assemblea ordinaria, in previsione 

di spese e di interventi ordinari del Comitato per la realizzazione delle attività 

previste nel presente Statuto. 

art. 6 

L’associato appartenente alla categoria di Membri, di cui al precedente articolo 

2, ha l’obbligo del versamento di: 

- una quota fissa di partecipazione al Comitato, da versare una sola volta all’atto 

della sua ammissione, nella misura di € 500,00 (euro cinquecento e zero 

centesimi). Questa quota solo per le Enoteche private, le Aziende agrituristiche e 

le Aziende agricole specializzate in produzioni tipiche, viene stabilita in €  250,00 



 

 

(euro duecentocinquanta e zero centesimi). La quota è versata a fondo perduto. È 

intrasferibile, ad eccezione dei trasferimenti a causa di morte. In ogni caso non 

ha diritto di rivalutazione come non accende diritto alcuno sul patrimonio del 

Comitato; 

- una quota annuale di € 500,00 (euro cinquecento e zero centesimi). Questa 

quota solo per le Enoteche private, le Aziende agrituristiche e le Aziende agricole 

specializzate in produzioni tipiche, viene stabilita in € 150,00 (euro 

centocinquanta e zero centesimi); 

- eventuali contributi straordinari a carico di ciascun associato o della categoria di 

appartenenza di cui al precedente articolo 2, che potranno essere deliberati dal 

Consiglio di Amministrazione e ratificati dall’assemblea ordinaria, in previsione 

di spese e di interventi straordinari del Comitato per la realizzazione delle 

attività previste nel presente Statuto. 

art. 7 

L’associato appartenente alla categoria di Aderente, di cui al precedente articolo 

2, ha l’obbligo del versamento di: 

- una quota fissa di partecipazione al Comitato, da versare una sola volta all’atto 

della sua ammissione, nella misura di € 250,00 (euro duecentocinquanta e zero 

centesimi). Questa quota solo per le Infrastrutture di interesse artistico, culturali 

e paesaggistico e le Infrastrutture turistiche, viene stabilita in € 1.000,00 (euro 

mille e zero centesimi). La quota è versata a fondo perduto. È intrasferibile, ad 

eccezione dei trasferimenti a causa di morte. In ogni caso non ha diritto di 

rivalutazione come non accende diritto alcuno sul patrimonio del Comitato; 

- una quota annuale di € 250,00 (euro duecentocinquanta e zero centesimi). 

Questa quota solo per le Infrastrutture di interesse artistico, culturali e 

paesaggistico e le Infrastrutture turistiche, viene stabilita in € 500,00 (euro 

cinquecento e zero centesimi); 

- eventuali contributi straordinari a carico di ciascun associato o della categoria di 

appartenenza di cui al precedente articolo 2, che potranno essere deliberati dal 

Consiglio di Amministrazione e ratificati dall’assemblea ordinaria, in previsione 

di spese e di interventi straordinari del Comitato per la realizzazione delle 

attività previste nel presente Statuto. 

art. 8 

L’associato ha l’obbligo della osservazione di quanto prescritto nello Statuto, nel 

Disciplinare della Strada, nel Regolamento nonché di tutte le eventuali successive 

disposizioni che potranno essere deliberate dagli Organi sociali ed è tenuto ad 

accettare quelle forme di controllo che il Consiglio di Amministrazione del Comitato 



 

 

ritenesse di adottare. 

I controlli sono demandati al Direttore Tecnico il quale provvederà alla loro 

esecuzione sia di persona, sia tramite collaboratori, muniti di delega e/o in 

collaborazione con i competenti Organi istituzionali. 

Gli incaricati hanno la facoltà di accedere nell’azienda dall’Associato e di 

prendere visione di tutta la documentazione necessaria. Le notizie, i dati  e ogni altro 

elemento che vengono rilevati sono assoggettati al vincolo del segreto di ufficio ad uso 

esclusivo del Consiglio di Amministrazione del Comitato. 

art. 9 

Gli organi del Comitato sono: 

1. l’ Assemblea degli Associati, 

2. il Consiglio di Amministrazione, 

3. il Presidente, 

4. il Collegio dei Revisori, 

5. il Direttore Tecnico. 

L’Associato o il suo delegato, come previsto nel precedente articolo 4,  ha il  

diritto di partecipare alle attività del Comitato ed alle assemblee regolarmente 

convocate con diritto di voto, solo se in regola con i versamenti delle quote e dei 

contributi. 

L’Assemblea degli Associati può essere ordinaria e straordinaria. Ogni associato 

o il suo delegato, come previsto nel precedente art. 4, che sia in regola con il 

pagamento delle quote e degli eventuali contributi straordinari stabiliti e che non sia 

stato sospeso e escluso, esprime nell’assemblea un solo voto in nome proprio ed un 

voto per ciascuna delega con un massimo di due deleghe, come previsto nel 

precedente art. 4. 

art. 10 

Il logo della Strada è costituito dal maniero di Castel del Monte in forma 

stilizzata, come proposto dal Comitato Promotore nella richiesta di riconoscimento 

della Strada agli Organi Regionali in base all’art. 9 del Bando Regionale pubblicato nel 

BURP nr. 4 del 14.1.1999. 

Tale logo è concesso in uso ai soli associati indicati nel precedente articolo 2 ed 

in possesso dei requisiti indicati nel Disciplinare nel rispetto delle condizioni e dei 

limiti previsti dallo Statuto. 

L’eventuale uso deve essere espressamente autorizzato con apposita delibera del 

Consiglio di Amministrazione del Comitato al quale l’Associato deve fare esplicita 

richiesta con le motivazioni necessarie. 


